
Esperimenti di vivisezione bloccati e tantissimi animali salvati 
 
In alcune nazioni asiatiche hanno costruito o stanno costruendo giganteschi laboratori di vivisezione 
cercando di attirare le industrie europee e americane perchè: 
- così le industrie possono testare la i loro prodotti a costi inferiori 
- spesso non esistono legislazioni neanche minime di protezione animale  
- non esistono e non possono esistere gruppi animalisti organizzati 
- non esistono gruppi di lavoro che possono produrre proposte di legge  
- non esistono ricercatori che sviluppano metodi di ricerca senza animali che possono danneggiare il 
commercio. 
Un inferno ancora peggiore per gli animali e un paradiso di tranquillità e di risparmio per le 
multinazionali.  
Per impedire questa tragedia abbiamo attivato progetti diffondere metodi scientifici senza animali 
nonché una moderna cultura antivivisezionista. 
Il maggiore successo è stato ottenuto in India con la nascita all’interno del governo indiano del 
Mahatma Gandhi Center for Alternatives to Use of Animals, in collaborazione con la  
Bharathidasan University, India, e la  Doerenkamp-Zbinden Foundation, Svizzera. 
Il Mahatma Gandhi infatti paragonava la vivisezione al più “nero di tutti i neri crimine che l’uomo 
compie contro Dio e la beltà del suo creato”.  
Il Centro in India è stato e sarà un importante ponte verso altre simili realtà in costruzione in 
Giappone e Cina. 
Singole sperimentazioni sono state bloccate anche in Corea, Taiwan e Filippine per quanto riguarda 
l’Asia, e Polonia, Ucraina ed Estonia per quanto riguarda l’est Europa. 
Il 23 dicembre 2009 si è tenuto ad Addis Abeba, Etiopia, un seminario contro la vivisezione a cui 
hanno partecipato più di 100 docenti universitari del corno d’Africa. 
Vi sono altri progetti in Armenia, Georgia, Russia nonché in varie nazioni africane. 
Non lo stiamo seguendo direttamente noi, e quindi non conosciamo dettagli, ma segnaliamo simili 
tentativi in Sud America con la creazione di un centro in Brasile come ponte per le nazioni 
sudamericana. 
In questi viaggi attraverso i laboratori di mezzo mondo, da Est Europa a Asia a Africa , abbiamo 
incontrato laboratori terribili ma, a differenza della tecnologicamente avanzata svizzera, anche una 
minore inerzia culturale e maggiore stimolo e passione per i più avanzati metodi scientifici che non 
fanno uso di animali. 
Nella scienza non c’è cosa peggiore del rispetto della tradizione. 
La scienza è innovazione, autocritica, modernizzazione, tecnologia sempre più innovativa.  
La tradizione è altro, è storia, cultura, socie tà, arte ma non scienza. 
Con cifre relativamente contenute possiamo fare molto per cambiare la realtà della vivisezione in 
Africa, Est Europa, Asia. 
Anche in Italia è stato ottenuto un importante passo in avanti: in Italia infatti non verranno più usati 
gatti per la vivisezione. 
In questi anni abbiamo seguito un progetto per chiudere l’ultimo esperimento di vivisezione su gatti 
e finalmente questo risultato si è raggiunto nel gennaio 2010. 
 


